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Guerra degli indici in Usa 
ROMA — Indici di ripresa e 
Indici dt recessione per gli 
stessi mesi creano una situa» 
zlone di confusione nel glu> 
dlzlo sull'economia degli 
Stati Uniti. E'd Inoltre: le 
banche centrali tengono sot-
to Uro II dollaro, bloccando 11 
cambio a 1.800 lire circa, 
mentre gli ambienti finan­
ziari ed 1 centri di analisi 
continuano a parlare di rial­
zo. La cronaca è eloquente. 

Il Dipartimento per 11 
commercio degli Usa cita 
l'indlce.gulda aumentato 
dello 0,7% In agosto dopo lo 
0,7% di luglio e ne trae la 
conclusione che l'economia è 
in ripresa. Da febbraio è l'au­
mento più forte. La Riserva 
Federale (banca centrale) di­
ce che la produzione indu­
striale Usa sale dello 0,3% in 
agosto dopo lo zero di luglio. 
Hanno tirato 1 beni di consu­
mo cresciuti dello 0,7%. La 
produzione di macchinari 
aumenta dello 0,2% dopo 
una lieve riduzione a luglio. 
Ed è comunque l'Industria 
manifatturiera, 0,5% In più, 
a tirare una boccata d'ossi­
geno. 

Ma la ripresa non c'è negli 
ordini di macchine utensili, 
sensibile Indicatore degli In­
vestimenti. Sono al disotto 
del 6,7% nel primi otto mesi 
dell'anno rispetto al 1984. In 
agosto 11 calo è dell'8%. Oli 
investimenti restano dunque 
depressi e questo pesa sul­
l'Immediato futuro, compre­
so il tasso di cambio. 

Il ribasso del dollaro viene 
seguito anche sotto questa 
prospettiva: perché 11 dollaro 
si cambi a un livello più bas­
so bisogna che scendano 1 
tassi d'Interesse. Le notizie 

Dollaro sempre in bilico 
fra interventi e ottimismo 

Per il Dipartimento del Commercio c'è la ripresa - Però le banche centrali tengono il 
mercato dei cambi sotto tiro - Ridda di ipotesi da Tokio dove lo yen continua a salire 

che vengono dalla piazza di 
Tokyo, dove 11 confronto è 
più diretto, sono dt una tota­
le confusione. Il dollaro è 
sceso più che In Europa, toc­
cando 1 216 yen, ossia quasi 
l'll% di svalutazione. Il go­
vernatore della Banca del 
Giappone, Satoshl Sumlta, 
dichiara'che deve scendere 
ancora. L'opinione che si 
punti al 200-210 yen per dol­
laro viene confermata. Però 

lo stesso Satoshl Sumlta dice 
due cose che vanno in dire­
zione opposta: gli Interventi 
continueranno fino all'as­
semblea del Fondo moneta­
rlo (6-11 ottobre) dove la si­
tuazione sarà riesaminata; Il 
Giappone non Intende ridur­
re il tasso di sconto. 

Altro dato contradditto­
rio, le importazioni del Giap­
pone sono risultate In decli­
no dell'I,B% In agosto. Dopo 

1 proclami di apertura del lo­
ro mercato, 1 giapponesi 
hanno Importato meno, In 
effetti Tokyo continua a re­
spingere, nei fatti, l'Invio ad 
una politica più espansiva e 
di apertura. Gli investimenti 
netti all'estero del giappone­
si si sono ridotti della metà 
In agosto. Se 1 tassi d'interes­
se scenderanno negli Stati 
Uniti, l capitali giapponesi 
starebbero alla larga. 

Ed ecco Infine le previsioni 
dell'Istituto giapponese di 
ricerca sull'economia nazio­
nale: surplus delle partite 
correnti di 77 miliardi di dol­
lari a fine anno (contro 1 37 
dei 1084) cioè più che rad­
doppio; rialzo del dollaro en­
tro la fine dell'anno dopo 11 
ribasso di queste settimane, 
Ieri a Tokyo si è aperto un 
incontro fra 1 rappresentanti 
della Comunità europea, 

Tassi 
primato 
in Italia: 

* 

scenderà 
lo sconto? 

ROMA — I servizi statistici della Comunità eu­
ropea (Eurostat) hanno rilevato t tassi d'interes­
se nei primi Bette mesi. L'Italia è l'unico paese 
della Comunità che ha visto aumentare dal 
12,2% al 13,3% i tassi medi a lungo termine nel 
periodo considerato. Nonostante il rialzo dei tas­
si, il 19 luglio la lira è stata svalutata. Negli altri 
paesi della Comunità, negli Stati Uniti e in Giap­
pone i tassi sono scesi nel medesimo periodo. 

In concomitanza con la presentazione della 
elegge finanziaria! si è creata nei giorni scorsi una 
certa attesa per la riduzione del tasso ufficiale di 
sconto (Tus). Ciò sembra coerente con la previ­
sione della riduzione al 6% del tasso d'inflazione 
che la politica monetaria deve, per sua parte, 
preparare ed anticipare. Ma è in assoluto contra­
sto con un livello di deficit statale superiore al 

14% del reddito nazionale. Anche se vi sono le 
condizioni economiche alla riduzione dei tassi la 
domanda esorbitante di denaro del Tesoro ne 
elimina le condizioni finanziarie. Il Tesoro offre 
attualmente per i Cct rendimenti molto prossimi 
al tasso di sconto applicato alle anticipazioni or­
dinarie della Banca d'Italia. 

Nei giorni scorsi si è parlato della possibilità 
che la Banca d'Italia torni a finanziare il Tesoro 
creando direttamente moneta. Questa ipotesi è 
probabilmente fra quelle che stanno «dietroi la 
legge finanziaria. Infine, una lieve riduzione dei 
tassi d'interesse in Germania, Inghilterra e Fran­
cia potrebbe creare le condizioni per portare in 
Italia il tasso di sconto attorno al 14%. Che sa­
rebbe pur sempre 8 punti sopra il tasso medio 
d'inflazione previsto, 

esponenti del governo e del­
l'industria locale con discor­
si all'Insegna della «Incomu­
nicabilità». Gli stessi giappo­
nesi, ha detto 11 vicepresi­
dente della Cee, Karl Heinz 
Narjes, quando Investono In 
Europa lo fanno prevalente­
mente nelle attività com­
merciali, raramente nelle 
manifatture, quasi mal nella 
ricerca. Gli europei, da parte 
loro, hanno investito in 
Gloppone soltanto 650 milio­
ni di dollari. Insomma, per 
uno sviluppo complementa­
re delle rispettive economie è 
tuttu da fare. 

Ammesso che quello sia 11 
problema e non, Invece, di 
Investire di più e cercare più 
sbocchi nelle grandi regioni 
In via di sviluppo. Ieri si è 
aperto a Ginevra l'Incontro 
di 00 paesi per rldlscutere 
l'Accordo generale sulle ta­
riffe e 11 commercio (Gatt), 
Un iGruppo del Clnquei — 
Argentina, Brasile, India, 
Jugoslavia ed Egitto — gui­
da la vigorosa opposizione 
alla politica degli Stati Uniti, 
assecondata da altri paesi 
Industriali, che continua ad 
ostacolare gli scambi inter­
nazionali nel campo delle 
materie prime, specialmente 
di quelle di origine agraria. 
Gli Stati Uniti, Invece, forza­
no la mano per poter espor­
tare Uberamente l loro servi­
zi (trasporti, assicurazioni, 
banche, ecc.). Al momento 
un accordo pare quasi im­
possibile. E la causa sta nei 
fatto che 1 paesi Industrializ­
zati sembrano che vogliano 
progredire da soli, senza of­
frire più spazi al iresto del 
mondo». 

r. s. 

Petralia (Lega): la finanziaria ignora 
le nostre iniziative per il cambiamento 
ROMA — Le •centrali! rappresen­
tative delle Imprese cooperative 
avevano chiesto di Incontrare 11 
presidente del Consiglio prima che 
venisse presentata la legge finan­
ziarla. Nella discussione prelimi­
nare, durata 40 giorni, non se n'è 
trovato 11 tempo. Ora la proposta 
del governo esce nel modo che più 
si temeva: aggravi e tagli sociali 
senza l'ombra di una riduzione del 
disavanzo. Alla Lega ritengono che 
l'alternativa ci .sia e che le imprese 
ed il movimento cooperativo siano 
interessati in modo vitale a realiz­
zarla. E intendono discuterne con 11 
governo, nelle commissioni parla­
mentari, attraverso le proprie Ini­
ziative pubbliche. 

Qua! è questa alternativa? Lo 
chiediamo a Rino Petralia della 
"residenza della L?aa, 

•Bisogna Impostare una azione 
che non si esaurisca In sei mesi o 
un anno, sul breve periodo, ma si 
sviluppi In modo articolato e dure­
vole — risponde Petralia —. La 
spesa pubblica si può ridurre cam­
biandone la composizione, le desti­
nazioni, la gestione. Solo cosi pren­
de corpo una manovra degna di 
questo nome. Una manovra in cui 
abbiano posto, a lungo andare, sia 
la tutela del bisogno sociali essen­

ziali che un forte aumento degli in» 
vestimenti. 

Una posizione critica, dunque, 
che non si ferma alle cifre scritte 
nella legge, ma che bada soprattut-
to alle scelte che segnalano a come 
si gestisce, alla politica che si fa 
amministrazione quotidiana, cura 
del rapporto con I cittadini. Petra­
lia sintetizza cosi: «Abbiamo biso­
gno di una diversa qualità, di un 
orientamento e Incidenza differen­
ti dell'azione pubblica nell'econo­
mia. Non abbiamo mai partecipato 
alla rissa delle corporazioni per ri­
tagliarci una fetta. Non vogliamo 
tutele e privilegi. Ma quando svol­
giamo un ruolo di proposta di ini­
ziativa responsabile, si tratti di 
promuovere imprese o disegnare 11 
riassetto di un settore, ci place es­
sere ascoltati. Tanto più che la no­
stra iniziativa riguarda aspetti es­
senziali del modo di Intervenire 
dello Stato per assicurare la premi­
nenza di fini sociali nell'economia: 
e cioè la partecipazione e, quando 
necessario, l'autogestione del lavo­
ratori e del cittadini nel servizi». 

Le posizioni sembrano rovescia­
te: 1 governi in questi anni hanno 
cercato di accordare qualche fetta, 
qualche parziale concessione, alle 
Imprese cooperative. Questo tipo di 
offerta non è gradita. Si preferisce 

avere accesso, insieme agli altri — 
.o in alternativa, se necessario, cioè 
In concorrenza —, alle risorse, pub» 
bllche di mercato. Esattamente 
nelle parole di Petralia: «Proponia­
mo una serie di interventi normati­
vi e fiscali tesi non a rivendicare 
privilegi ma a garantire una effet­
tiva equiparazione e concorrenzia­
lità delle imprese cooperative ri­
spetto all'impresa privata e pubbli­
ca. Del resto, anche all'interno del­
l'esperienza cooperativa, siamo Im­
pegnati ad accelerare 1 necessari 
processi di innovazione e ristruttu­
razione». 

E l'invito alla maggioranza par­
lamentare a innovare, per usare 
una metafora, metodi e contenuti 
della politica economica. Una pro­
posta a lungo termine che si può 
mettere subito alla prova nel medio 
termine della finanziaria. Che que-. 
sto sia il nocciolo del dialogo pro­
posto al governo Petralia lo sottoli­
nea richiamando 1 precedenti ne­
gativi: «Dopo 1 tentativi complessi­
vamente non coronati da successo 
durante il centro-sinistra (anni 
Sessanta) e la solidarietà nazionale 
(1976-78) e con la proposta di piano 
triennale La Malfa nel 1983 sono 
venuti a mancare non soltanto la 
volontà politica ma addirittura le 

atesse sedi Istituzionali» per tentare 
nuove strade di sviluppo sulla base 
del risanamento. ' 

Questo venir meno di sedi istitu­
zionali è esemplificato, fra l'altro, 
dalla perdita di strumenti, come la 
legge per l'intervento nel Mezzo­
giorno o il Pianb agro-alimentare, 
la cui sorte resta non a caso fuori 
del progetto di finanziarla di cui si 
parla. Se 11 dialogo si riapre, su qua­
li temi intende portarlo la Lega? 
Due essenzialmente, la necessità 
che sia fatto 11 più largo spazio all'i­
niziativa economica del lavoratori 
e del piccoli imprenditori e, Insom­
ma, la necessità che la presenza 
pubblica nell'economia sia riquali­
ficata. 

Per Petralia «la correzione di 
squilibri originati dall'azione spon­
tanea del mercato nel campo del 
lavoro, del consumi e del servizi ri­
chiede una presenza seria e incisi­
va dell'azione pubblica. Certo, deve 
garantire equità ed efficenza, non 
fermarsi alla difesa di conquiste 
sociali ma operare perché corri­
spondano effettivamente al bisogni 
vecchi e nuovi che una società 
complessa come la nostra esprime. 
Il compito di una politica di svilup­
po richiede la mobilitazione di va­
ste risorse, alla quale devono con­

correre forze diverse. Anche con 
ruoli diversi. E in questo senso mi 
sembra si muova l'iniziativa parla­
mentare del Pel e della Sinistra in­
dipendente». . 
-• La cooperazione punta su una : 
modificazione del quadro di riferì-
mento che gli consenta di mobilita­
re meglio la propria parte di risor­
se. In particolare chiede «un impe­
gno urgente e consistente in settori 
come quello agricolo e dell'indu­
stria alimentare investito da nuove 
forme di concorrenza Internazio­
nale. La rapida mobilitazione delle 
risorse disponibili per l'edilizia e le 
infrastrutture essenziali. Interven­
ti per favorire l'occupazione e la ri­
conversione delle imprese in crisi 
dando continuità agli interventi 
che aprono la strada all'iniziativa 
dei lavoratori. La valorizzazione si­
stematica delle esperienze ormai 
diffuse di cooperative nei servizi 
che concorrono alla riqualificazio­
ne della spesa pubblica. La nostra 
ambizione è di confrontarci, mette­
re In gioco tutte le risorse. Un at­
teggiamento dunque non precostl-
tulto, ma attento ad una verifica 
sul fatti. Se fatti ci saranno come 
auspichiamo». 

Renzo Stefanelli 

senza colpa nel 
crack delle lira 
ROMA — La commissione di 
esperti nominata da Revi-
glfo per esaminare li com­
portamento dell'Eni nella 
Stornata del 19 luglio, quan-

o venne svalutata la lira, ha 
concluso «escludendo qual­
siasi elemento speculativo* 
nelle operazioni svolte quel 
§!orno sul mercato del cam-

I dal servizi finanziari del­
l'ente. E una notizia di agen­
zia, si tratterà di leggere il 
contenuto del rapporto, ma è 
chiaro che la commissione 
smentisce in tal modo netta­
mente Il rapporto-autodifesa 
del ministro del Tesoro Go-
rla che 11 governo e la mag-

no fatto proprio. 
I quattro esperti del rap­

porto Ebl sono Giuseppe Mi-
rabelll, ex presidente della 
Corte di Cassazione; Tancre­
di Bianchi (banchiere), Pie­
tro Gennaro e Giacomo Per­
ticone (esperti del settore 

aziendale e giuridico). Se­
condo 1 quattro «saggi» 1 fun-
Ztcnsir* ag«rcno in w&sc atte 
direttive dell'Eni ed avendo 
a riferimento la quotazione 
del dollaro nei giorni prece­
denti. 

Il governo, per parte sua, 
si è già preparato a creare 
uno sbarramento per non ri­
spondere delle proprie re­
sponsabilità politiche rin­
viando ad un «parere* della 
Corte del Conti. La Corte riu­
nirà oggi stesso l'apposita 
•sezione» controllo enti. Poi 
rimetterà una relazione al 
Parlamento. Però la maggio­
ranza parlamentare ha già 
«•V A*-> I » • * . *•%*•*«* • * « • ' » «**»-»¥•».•*-*> *»4l -"»*•>•»» 
«e)***».***»***'*; •>V-t> • * * •»• * V W i l t S < | %•* ««WS* 

dare la parola al principale 

Firotagonlsta: la Banca d'Ita­
la. InfatU la richiesta del Pel 

per una audizione del prota-
§onlstl del «venerdì nero» 

ella lira era l'unico modo 
per tirare qualche conclusio­
ne dal crack valutario del 19 

luglio. Fra l'altro, proceden-
H A I n n»»«»e*** m i u t n c i e i a *%—vw 

ducendo uno strascico di 
mesi ad una vicenda che ri­
chiedeva, al contrario, rapidi 
chiarimenti e decisioni. 

Infatti secondo l'ex gover­
natore delia Banca d'Italia 
Guido Carli — che ha parla­
to Ieri del venerdì nero all'I­
stituto superiore di polizia — 
1119 luglio vi fu una «catena 
di CTTori: Secondo Carli bi­
sognerebbe cambiare la pro­
cedura con cui si forma 11 
cambio ufficiale (fixing) al 
termine della giornata di 
borsa: bisognerebbe chiama­
re al fixing prima le monete 
del Sistema monetario euro­
peo ed Inoltre aumentare 1 
margini entro i quali può in­
tervenire la Banca d'Italia. 
La procedura attuale — 
chiamata del dollaro per pri­
mo, col risultato che la quo­
tazione condiziona tutte le 
altre — risale al 1959. Lo 
Sire è stato creato venti anni 
dopo e funziona da cinque 
anni, ma nessuno ha ancora 
provveduto a fare la modifi­
ca. E un esempio, fra gli altri 
possibili, di Quegli adegua­
menti ui cui Ita bisogno l'or­
ganizzazione del mercato 
che li ministro del Tesoro 
Goria non ha voluto nemme­
no prendere in considerazio­
ne ne) suo rapporto. Soltanto 
perché poteva adombrare 
una sua evidente responsa­
bilità. 

liulcuule, intesa 
raggiunta per 
il contratto 
ROMA — C'è già il primo con. 
tratto di lavoro. Nonostante il 
«clima» non proprio favorevole 
nelle relazioni tra imprese e 
sindacato, l'altro giorno Cgil-
Cisl-Uil e l'Italcable hanno si­
glato una ipotesi d'intesa. Ora 
il testo passerà al «vaglio» delle 
assemblee dei lavoratori, ma 
fin d'ora le organizzazioni sin* 
dicali hanno espresso un «giu­
dizio positivo*. 

I contenuti dell'accordo. Per 
la parte economica l'intesa sal­
vaguarda il potere d'acquisto 
dei lavoratori e valorizza la pro­
fessionalità. Per dime una, sta­
volta, il «premio di produzione* 
verrà erogato per «fasce* (il va­
lore medio del premio sarà di 
196mila lire, a «regime»). 

Ancora, altre partì dell'inte­
sa. Per quel che riguarda le re­
lazioni alle organizzazioni «in-
dacalì tono stati assegnati 
«nuovi compiti d'intervento nei 

processi di ristrutturazione, nei 
progetti di organizzazione del 
lavoro, nella "tutela dell'am­
biente e della salute dei lavora­
tori, nella professionalità e nel­
la produttività». Il sindacato ha 
acquistato nuovi strumenti in­
somma che dovrà far valere an­
che per «controllare» l'uso dei 
340 miliardi previsti per inve­
stimenti nel prossimo quin­
quennio. Occupazione: è previ­
sta, per mantenere gli attuali 
livelli, l*introduzione del pan 
time. Prestazioni di lavoro: ve­
nendo incontro anche all'esi­
genza degli utenti, ci sarà una 
•riartico'azione degli orari». 
Una urli* porli più innovative 
riguarda l'inquadramento pro­
fessionale: dopo una «prima fa­
se di assestamento*, nel 1987 ci 
•ara un ulteriore confronto tra 
sindacato • azienda che dovrà 
stabilire i nuovi «profili e le 
nuove declaratorie» (gli stru­
menti per delimitar*) le figure 

professionali). Un supplemen­
to di trattativa anche per quei 
che riguarda la produttività: 
entro il marzo dell'anno prossi­
mo. le parti torneranno a ve­
dersi per stabilire le modalità 
(«sperimentali») di un nuovo si­
stema di produttività per ob­
biettivi. 

In più, l'intesa prevede mi­
glioramenti pei il trattamento 
di fine lavoro, la gestione del 
tempo libero, le assenze in caso 
di malattia, i permessi retribui­
ti, le innovazioni tecnologiche, i 
meccanismi di aMisienza, Tut­
to questo fa dire a Salvatore 
Bonadona, il segretario genera­
le aggiunto della Filpt-Cgil che 
«questo rinnovo del contratto 
di lavoro per i dipendenti del-
l'Italcable risponde alle aspet­
tative di un cambiamento in at­
to in tutte le aziende del setto­
re». 

•La lotta unitaria — prose­
gue Bonadonna — viene pre­
miata e legittima il sindacato 
alla gestione di un contratto si­
curamente di livello superiore e 
che segna una svolta anche per 
superare una frammentazione 
è una divisione dei lavoratori 
voluta dalle gestioni passate 
dell'azienda. Anche sotto il 
profilo dell'unità della catego­
ria il rinnovo contrattuale se­
gna un sostanziale passo in 
avanti verso la omogeneità de­
gli istituti che regolano il rap­
porto di lavoro nel settore*. 

Nel Terzo 
mondo il 
futuro delle 
energie 
alternative 

ROMA — La diminuzione dei prezzi petroliferi e l'abbondanza 
di petrolio sul mercato non fanno passare in secondo piano il 
problema delle fonti alternative ed in modo particolare delle 
energie rinnovabili. La constatazione e stata fatta ieri a Roma 
nel corso di un Incontro promosso daU'Ises 0» più importante 
associazione nel mondo tra quanti operano nel campo dell'ener­
gia rinnovabile). Messi da parte «.citi eccessivi ottimismi o illu­
sioni del passato, ora si può meglio definire il campo nel quale 
possono operare fonti energetiche come il sole, l'acqua o il vento. 
•Le fonti rinnovabili— spiega ring. Corrado Corvi, presidente 
della sezione Italiana deU'ises — possono rivelarsi preziose 
quando di tratta di portare energia In liealiU Isolate oppure nel 
paesi del Terzo mondo». 

Accordo Fiat 
1 socpesl 
nel 1980 
riceveranno 
500mila lire 

TORINO—Fiat auto, Teksid e Film hanno raggiunto un accordo 
che prevede il pagamento di mezza milione di lire ai lavoratori 
ancora In fòrza alle aziende e messi In cassa integrazione a zero 
ore nel lNo. Viene cosi esteso a tutti gli interessati che ne faranno 
domanda II diritto (sancito dal Tribunale del lavoro di Torino il 5 
luglio scorso) di ricevere la differenza tra il trattamento di cassa 
integrazione e II cento per cento del salario per il periodo luglio» 
settembre •M, quando era già scaduto il primo accordo Fiat-Firn e 
non era ancora stato firmato II secondo tuttora In vigore. La 
sentenza «lei tribunale era stata emessa in seguito ad un ricorso tf 1 
alcuni gruppi di cassintegrati. 
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BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario italiano ha fatto regi­
strare oggi quota 168,92 con una variazione al rialzo dallo 0,98% 
(167,28 venerdì). L'indice globale Comit (1972-100) ha rag­
giunto oggi quota 406,12 (402,13 ieri) con una variazione positi­
va dello 0,99% su venerdì. 

Azioni 
Titolo Chini Ver. % 

A U M E N T A R ! A G R I C O L I 
Alivw 7.990 - 0 13 

F wi v i l i 2 9 8 1 0 0 3 0 

Sultani 3 9 9 0 0 25 

Bulloni Ri 3 400 -1.18 
triclinio 11 180 1 64 
M I Agr Vii 7 690 1 20 

Pampini 3 6 7 0 2 84 

Parugina np 

A S S I C U R A T I V I 
Abulia 

2 876 

61 610 

- 0 17 

0.12 

A l luma 62 900 -2 4 8 
Automa 1 325 1 92 
Fui 2 0 0 0 - 1 48 
F.» Ri 999 5 0 15 
Ganarari A l t 62 500 0 4 0 

I Itali» 1000 7 610 0 13 

Fondiaria 4 0 2 2 0 1 95 

Pravi dama 23 990 1 68 
tanna Or 3 320 - 4 18 

Latina Pr 2 930 - 0 69 
lloyd Adfiil 9 700 5 2 1 

Milano O 20 600 - 1 . 8 1 
Milano Rp 15 300 - 1 29 

R n 110 0 0 0 1 85 

Sa. 21 500 - 2 0 5 
Sai Pr 21 .700 4 0 8 

Toro A H Or 20 980 3 3 5 

Toro A H . Pr 

• A N C A R I E 
Cali Vinato 

1 5 9 5 0 

6 050 

4.93 

3 9 5 
Comu 25 .000 1.83 

BNA Pr 4 6 5 0 6 4 3 
BNA 7 0 B 0 7 2 7 

BCO Roma 17.500 1.10 

Lariano 4 6 3 0 5 0 2 

Cr Varanno 5 7 6 0 9 9 2 
Otdito It 3 2 0 0 2 .89 

Intarban Pr 2 9 4 6 0 3.39 

Madiobs.nct 131.000 

CARTARIE EDITORIALI 
Burpo 7.B50 

Btroo Pi 6 5 1 0 

0 .38 

1.B2 

- 1 . 5 1 

Da Madici 3.680 1 52 

L'Eipraiio . 1 0 7 6 0 - 0 4 2 

Mondadori 4 5 0 0 -osa 
Mondadori Pr 2 8 4 9 

CEMENTI CERAMICHE 
C«m»niir 2.465 

Italeemsnti 48.950 

- 0 . 3 8 

- 1 . 2 4 

- 0 51 

I n f a m a r t i Rp 39 440 - 0 9 3 

Pom 166 3 7 5 

Poni Ri PO 157.5 4 3 0 

Unie»m 21 .730 - 0 . 5 5 

Urucsm fi; 14.820 

C H I M I C H E IDROCARBURI 
Boaro 5 4 0 0 

CaHaro 1 223 

0 .47 

2 .88 

1 4 9 

CaHaro Rp 1.150 0 0 0 

Fab M.lcon 4 3 1 0 0 2 3 

Farmi! Erba 1 2 9 0 0 0 0 0 

Tiótm* V«t 7.390 0 6 1 

usa* 1.940 4.92 
MlriuS e ivi 3.751 1.38 

M»a Imi» 37.150 0 6B 
Moni. 1000 2.440 0 4 1 

Parlar 8 6 2 1 0 .71 

Pianai 2 0 5 0 1.99 

Parrai Ri 1 5 6 5 _ 0 3 2 

Ricordati 9.950 .121 
Rol 3 2 3 8 - 0 3 7 

SaHa 6.251 1.64 
SaHa Ri Po 6.169 0-31 

Sicilipano 2 0 3 0 0 I C O 

Sni» Bod 3 B 6 6 0 16 
Snu Ri PO 3 8 9 0 0 0 0 

Uca 

COMMERCIO 
Rinaican Or 

7.135 

1.005 

1.72 

_ 0 5 5 
Rm«le»n Pr 795 - 1 . 9 1 

&lo» 1 630 - 0 3 7 

Stand» 1 4 9 1 0 -P_92 
Stand* Ri P 

C O M U N I C A Z I O M 
Aaiaha Pr 

14 .510 

1.300 

0 .76 

- 1 . 5 2 
Aunlnr* 3 .725 1 78 

Aula To Mi 5 8 6 0 1 9 3 
Nord Milana 6 580 9.67 
IHlQfal» 17 .600 0 2 9 
llalcabla Rp 1 7 6 5 5 0 89 

§ £ _ 2 6 9 9 2 2 3 

S-P O d War 2 9 3 0 2 0 9 

S p Ri Po 2 . 7 5 0 0 .55 

E L r r r n o n c i w c H E 
S l m 4 7 7 8 0-70 
Tacnomaio 

F I N A N Z I A R I ! 

1.397 

-----

0 .72 

Agge la Ri Po 2 5 7 3 0 - 0 16 
Agge la 19 7 0 0 0 51 
Baitoa 3 9 0 _ - 0 5 1 
Bi-lnvaat 5 7 4 0 - 2 2 1 
B.ln» R Po 5 5 5 0 1 2 8 

Bon S - f 3 0 8 0 0 6 9 * 

Titolo 

Briotchi 

Buton 

Cantili* 

Cantiti* Rp 

Cu R Po Ne 

Ctf Ri 

C» 

Euroa.ul 

Euroa Ri Ne 

Eurog Ri PO 

Euf amabili* 

Euromob Ri 

Fio,» 

Finrai 

Fmieambi 

Gamma 

Gamma R r a 

Gim 

Gim Ri 

III Pi 

11,1 

IM Ri PO 

Imi. Mat» 

immobili» 

Mittal 

Partss SpA 

Pialli E C 

Prilli SpA 

Pialli Rp 

Rajna 

Rajna Ri Po 

Riva Fin 

Schiipparat 

Sorti 

Sma 

Smi Ri Po 

Smi-Metalti 

So P« F 

Stai 

Su t Ri Po 

Chrui. 

9 4 9 

2.845 

3.435 

3 190 

4 .199 

6 9 4 0 

6 .990 

1.840 

1 4 7 0 

1.740 

6 200 

4 5 5 0 

8 990 

1.280 

6 4 7 0 

1.489 

1.425 

6 750 

3 200 

11 250 

9 3 7 0 

6.949 

65 600 

118 6 0 0 

2 295 

6 2 0 0 

5 855 

' 3 240 

3 2 1 0 

12 190 

12.140 

7.5B0 

8 7 0 

3 4 2 8 

1 586 

2 6 6 0 

2 901 

2 0 9 0 

3 6 8 0 

3 5 4 7 

Termi Acqui 1.281 

IMMOBILIARI E D I U Z m 
Aadai 9 .750 

Attrv Immcb 

Caboto Mi R 

Caboto-Mi 

Codiar 

Condotta 

Da Anaah 

Inv tmm C.A 

Inv Imm Rp 

livim 

Rtianam Rp 

Risanamento 

4 .760 

1 0 2 2 0 

1 2 2 2 5 

6 2 0 0 

164 

1.699.5 

3 .000 

2 8 1 0 

8 100 

7 .110 

9 .500 

V » . * 

- 0 2 1 

- 0 7 0 

1 0 3 

1.88 

- 0 6 0 

0 68 

0 60 

1 3 6 8 

6 5 2 

7 4 1 

O B I 

0 8 9 

1 94 

0 0 0 

0 7 0 

- 2 . 8 8 

- 0 4 2 

1 41 

0 0 0 

0 4 5 

0 97 

0 4 2 

0 6 4 

- 0 3 4 

- 1 0 8 

- 0 7 2 

2.72 

2 3 7 

1.97 

0 .33 

1 68 

1 34 

- 2 9 0 

0 38 

- 1 . 4 9 

8 3 5 

5.30 

1.95 

2 2 2 

1 34 

0.87 

0 6 2 

0 .11 

1.19 

0 2 0 

0 3 2 

9.33 
2.69 

1 6 9 

0 9 7 

3 8 5 
0 0 0 

1.06 

Sii» 6 .460 - 0 . 7 1 

MECCANICHE AUT0MOBHJST1CHE 
Aturia 4 .000 0 .38 

Carnali C 

Fiat 

Fiat Or War 

Fut Pi 

Fil i Pr War 

Franco Toti 

Guardini 

Maanati R £ _ ^ ^ 

Maonati Mar 

Nacehi 

Nicchi Ri P 

Olivini Or 
Okvatti Pr 

Obvatti Rp N 

Oiivatri Rp 
Saipam 

St i lb 

Stub Pr 

Wattmohoui* 

6 .900 

4 .759 

3 5 5 0 

4 0 2 0 

2 .800 

25 .890 ' 

1 9 5 2 0 

2 .000 

2 0 2 7 

4 2 0 0 

4 .110 

7 .440 
5 .770 
5 5 6 0 

7.435 
6.792 

8 .500 

B.300 

2 7 3 0 0 
Worthififlton 1.983 

MINERARIE M C T A U U R O I C H t 
Cani Mat I I 5 6 5 0 
O r m u i i 

Falck 
Falca, Ri Pa 

Hua-Viola 

Maoona 

TraMaria 

Tfssru 
Cantoni 
Calcami 
Cucmnì 
Etolon» 

Fuae 

Faae Ri Po 
Lmrl 5 0 0 

L n f Rp 
Rotondi 

Marrano 

Marrone R j ^ ^ _ 
Ole*»* 

DTVfJtSS 

Da F « r r a r i j £ _ ^ 

Ciò» Hat»v« 

Con Aca Tar 

,lo** Hot*i 
Jo»y H3t«l Rp 

7 4 0 
5 5 6 0 
6 3 0 5 

1.040 
7 .990 

3 .660 

3 .620 

S.100 
2 . 2 2 0 
1.500 

6 .020 
4 9 5 0 

2 6 5 1 

2 .195 

1 2 2 0 0 
3 9 8 0 

3 9 1 0 

230 .25 

1.850 

1.749 
1 1 8 5 0 
3 2 0 0 

7 9 0 0 
7 6 0 0 

4.55 

1.47 

3 .20 
1 0 1 

i 2 - " 
3 6 4 

- 0 . 7 1 

0 . 5 0 

0 3 5 

1.23 

0 2 2 

- 0 . 1 3 
0 8 6 

- 1 24 

0 .13 

- 1 . 3 5 
1.25 

- 1 . 0 7 

0 .74 

4 .41 

0 69 
- 0 8 0 

0 .18 

0 0 9 
0 0 0 

- 0 13 

0.S5 

Q.38 

1.59 
5 9 7 

0 6 7 

0 0 2 

- 1 . 0 0 
0 .11 

- 0 2 3 
1.24 

2.05 
0-77 

8 .10 

1.59 
1.10 

2 9 1 
1 59 
3 5 4 

2 4 3 

Titoli di Stato 
Tìtolo Chiù*. 

BTN-10TB7 12% 

3TP-1APB6 14% 

BTP-1FBBB 12% 

BTP-1GE8B 16% 

BTP-IGEB7 12.6% 

B T P U G B 8 13.6% 

BTP-1M2BB 12% 

BTP10TB5 17% 

BTP-10TB6 13.6% 

CASSA DP-CP 97 10% 

CCT ECU 82 /89 13% 

CCT ECU 8 2 / 8 9 14% 

CCT ECU 8 3 / 9 0 11 .6H 

CCT ECU 8 4 / 9 1 11.26% 

CCT ECU 84 92 10.6% 

CCT-83 /93TR2 .5% 

C C T B 8 E M 16% 

CCT-AGB6 INO 

CCT-AG88EMAGB3IND 

CCT-AGBBEMAGB3IND 

CCTAG91 INO 

CCT-APB7 IND 

CCT-APBBINO 

CCTAP91 INO 

CCT-OCBtl INO 

CCT DC87 IND 

CCT-DC90 IND 

CCTDC91 IND 

CCTEFIMAGBBINO 

CCTENI AGBBIND 

CCTFB87IND 

CCT-FBBB IND 

CCT-FB91IND 

CCT-GEB6 INO 

CCTGEB7IND 

CCT-GEBB INO 

CCTGE91 IND 

CCT GE92 INO 

CCT-GNB8 16% 

CCTGNS6 IN0 

CCTCN87 IND 

CCT-GN8B IND 

CCT-GN91IND 

CCTLGBB IND 

CCT-LG86 EM LGB3 IND 

CCT-LG8B EM LG83 INO 

CCT-LG91 IND 

CCTMGB6 IND 

CCT-MG87 IND 

CCT-MG88 IND 

CCTMG91 IND 

CCT-MZB6 IND 

CCT-MZ87 IND 

CCT-MZ8B IND 

CCT-MZ91 INO 

CCTNVB6 INO 

CCT-NV87 IND 

CCT-NV90EMB3IND 
CCTNV91 IND 
CCT-0TB6 IND 

CCT0TB5 EM 0TP3 IND 
CCT-OTBB EM 0 T 8 3 IND 
C C T 0 T 9 1 IND 

CCT ST86 IND 

CCT-ST86 EM ST83 INO 
CCT-STB9 EM ST83 IND 
CCTST91 IND 

EDSCOL-71/86 6% 

ED SCOL-72/B7 6% 
E0SC0L-75 /S0 9% 

EDSCOL-76/91 9 % 
E0SC0L-77 /92 10% 

REDIMIBILE I 9 6 0 12% 

Pr i l lo 

98.4 

100.25 

87.7 

100.65 

BB.05 

100.05 

97 .95 

100 

100.65 

91.8 

113 

114.3 

108 

106.8 

106 

88 

100.58 

101.3 

100.2 

102.9 

101.65 

tot.a 
100.7 

102.65 

101.76 

101.6 

104 

100.7 

102.05 

102.5 

102.45 

101.2 

104.25 

100.3 

101.9 

101.2 

104.35 

100.05 

107.8 

101.05 

102.05 

100.6 

102.6 

101.16 

100.45 

102.75 

101.7 

101,3 

101,75 

100.6 

102.45 

100.75 

102 

100.95 

102.5 

101.3 

100.65 

104,2 

101.5 

101.45 

100,7 

103,5 
101.8 

101,55 

100.45 
102.75 

101.8 

95 

93 
97 
B2.4 

92.6 

95.3 

V*r. % 

- 0 4 0 

0 0 5 

- 0 2 0 

0 10 

- 0 0 5 

0 0 0 

- 0 2 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 .18 

1 1 6 

- 0 69 

0 38 

- 0 4 7 

0 0 0 

0 0 0 

0 2 0 

- 0 10 

- 0 19 

- 0 0 5 

- 0 . 1 0 

0 20 

- 0 05 

0 0 0 

- 0 2 9 

ODO 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 6 9 

0 2 0 

- 0 14 

- 0 10 

- 0 2 4 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

ODO 

0 2 5 

0 2 0 

0 2 0 

0 0 0 

0 15 

0 05 

- 0 0 5 

- 0 2 0 

0 0 5 

0 0 5 

0 10 

- 0 0 5 

0 0 5 

0 2 5 

0 .10 

- 0 10 

0 0 5 

0 2 5 

0 0 5 
- 0 0 5 

- 0 2 5 

0 IO 

0 0 0 
0 0 5 

0 2 0 
0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 6 5 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

O l i 
RENDITA-35 6% 65.4 0 . 0 0 

Oro e monete 

Oro fino (par gr ) 

Argento (par kg.) 

Sfarina (vcl 

Stari, ne (*n:* 731 

Stari, ne Ipoit 731 

Krugerrand 

6 0 (Mio* maiaiearu 

2 0 dollari oro 

M »r*ngo italiano 

M«rango balgt 

M«rango ttanciw 

Danaro 

19000 

3 6 0 0 0 0 

146000 

147000 

146000 

6 2 0 0 0 0 

7 1 6 0 0 0 

8SCO0O 

114000 

114000 

114000 

Lit tor i 

19200 

3 7 0 0 0 0 

150000 

152000 

150000 

650O0O 

7 5 0 0 0 0 

9 0 0 0 0 0 

118000 

118000 

11B000 

Mar*ngo ivuraro 120000 126000 

I cambi 'v 

MEOIA UFFICIALE DEI CAMBI UC 
2 7 / 9 3 0 / 9 

Danaro USA 

Marco ladaaca 

Franca frane*** 

Fiorino olanda** 

Franco ba^i* 

Stararti K g l M * 

StlrSn» blanda» 

Corona danna 

Dracma graca 

DeUtio amine 

Van ai» Beoni*» 

Franca mtoaro 

ScaKno atntrìaca ' 

Carena n o m o * * * 
Corona (vadala 

Marca nmandau 

Eacuda portoon*** 

Faaaia apaanela 

1805.375 

676.99 

221.95 

600.05 

33.248 

2644.25 

2088.25 

188.89 

13.808 

1328.125 

8.283 

• 2 4 J 2 8 

96.119 

228.93B 

224.66 

314.68S 

10.64 

11.07 

1804.628 

676.30 

22 U S » 

699.018 

33.234 

2638.40 

2087.90 

185,785 

13.808 

1317.40 

S J 2 S 
824 004 

9S.88S 

226.33 

224.295 

3 1 4 . 4 I S 

10.80 

11.031 

Brada S-49C -0 .36 P arenarti 

Convertibili 
Titolo 

Aonc Fm B 1 / 8 e Cv 1 4 % 

Bi-lmra»! 8 0 / 8 5 Cv 1 2 % 

Bi»tom B 1/BBCw 1 3 % 

Cabof -M, Can 8 1 Cv 1 3 % 

Cabot-Mi Can 8 3 Cv 1 3 % 

CaHaro 8 1 / 9 0 Cv 1 3 % 

Car Ouroo 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Car Da M a d B4 Cv 1 4 % 

Catcami 8 2 / 8 7 Cv 1 6 % 

C o » 8 1 / 9 1 Cva-Ml 

CMCV 1 3 % 

Cooatar 8 1 / B B C v 1 4 % 

Euromot* 8 4 Cv 1 2 % 

F i * a c 8 1 / B 8 C v 1 3 % 

GanarakBBCv 1 2 » 

& ta rd -n i91 Cv 13 5 % 

IM 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

B a u V 9 1 Cv 13 5 % 

I r m C r 6 5 / 9 1 * v l 

Irr-Stat 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

Hata** 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

M * a n Mar 9 1 Cv 13 8 % 

M a g a r * 7 4 / 8 8 axev 7 % 

M a d o b F A v a 8 8 Cv 7 % 

Mactob-Fa** Cv 1 3 % 
MadotoSarm 8 2 Sa 147* 

M a o o b & p 8 8 Cv 7 » 

Maetab-Sp* 8 8 Cv 7 % 

Madtoo-aBCv 1 4 % 

M r a l a n i a S 2 Cv 1 4 % 

•«mal 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 

Montaeaton 8 4 I C v 1 4 % 

MontaOaon 8 4 2Cv 1 3 % 

OVvarn 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Owiaano 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

•>ra*» 8 8 Cv 13 5 » 

Pa-*» 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Saffa 8 1 / 8 9 Cv 1 3 % 

S a s O S S / B S C v 1 3 % 

S Paolo « 3 Atim Cv 14% 

Traxowch 8 9 Cv 1 4 % 

Urucam 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

Urveam 8 J / 8 9 Cv 1 8 % 

PraiTo 

1 9 9 . 8 

3 7 4 

1 1 9 

1 7 4 

I B I 

5 6 3 

123 
2 CO 

136 

I B S 

2 8 3 

3 8 7 

198 

1 1 0 

4 4 7 . 5 

6 5 8 

36B.S 

1 1 0 

1 4 8 . 1 

1 6 0 

2 3 8 

3 7 3 

8 7 . 8 

9 8 . 7 5 

3 0 0 . 5 

2 1 3 

128 .5 

3 5 9 

1 4 8 4 

3 7 0 

1 7 0 

2 4 7 6 

2 4 8 

n i 

B.O-

n d . 

1 4 

nt f . 

1 . 4 

nó. 

n d . 

n d 

n d 

Var. % 

4 . 8 8 

ooo 
0 * 5 

-osa 
3 13 
2 9 3 

2 6 7 

- 1 3 4 2 

0 - 7 4 

0 0 0 

- 1 6 8 

- 3 13 

- 2 4 8 

1 0 1 

-688 
- 0 4 5 

O 14 

- 1 3 5 

0 . 8 1 

O B 3 

1 9 3 

1 3 8 

OOO 

2 3 8 

1 3 5 

0 4 7 

- 0 3 9 

0 2 8 

- 0 0 7 

2 1 8 

OOO 

O S I 

0 4 0 
n d . 

n d . 

a l 
n d . 

n r l 

1 1 

n d . 

n d -

n d . 

n d . 

192 6.67 tea 14M.77 14*2.7» 

Indici 
Indici e laborat i da l C o m i t a t o dVet t rvo dogi) a g a m i d i c a m ­
b i o darla Borsa valori d i M i l a n o sulla) chiuaura ockarna) 
I b m 2 genna io 1 9 8 5 " l O O O ) c o n re la t ive v a r i t n o m 
percentua l i r i spe t to a i giorno p r e c e d e n t e . 

I N D I C E 

I N D I C E M I B 

A L I M E N T A R I 

A S S I C U R A T . -

B A N C A R I E 

C A H T . E D I T . 

C E M E N T I 

C H I M I C H E 

C O M M E R C I O 

C O M U N I C A I 

E L E T T R O T E C . 

F I N A N Z I A R I E 

I M M O B I L I A R I 

M E C C A N I C H E 

M I N E R A R I E 

T E S S I L I 

Va lo re 

1 7 7 2 

1 5 2 9 

1 9 2 7 

1 5 2 0 

1 9 8 1 

1 7 7 1 

1 7 6 B 

1 9 1 8 

1 5 4 4 

1 7 7 4 

1 9 0 C 

1 7 8 1 

1 8 0 9 

1 8 2 3 

1 6 8 2 

P r e c 

1 7 5 8 

1 5 1 4 

1 9 2 3 

1 4 7 8 

1 9 7 8 

1 7 8 3 

1 7 5 7 

1 9 2 0 

1 5 3 0 

1 7 6 2 

1 8 8 0 

1 7 7 6 

1 7 9 3 

1 6 2 8 

1 6 7 6 

V a r . « 

0 . 9 1 

0 . 9 9 

0 . 2 1 

2 . 8 4 

0 . 1 5 

- 0 . 6 7 

0 . 6 3 

- 0 . 1 0 

0 . 9 2 

0 . 6 8 

L O S 

0 . 2 8 

O . S A 

r O . 3 1 

0 . 3 6 

D I V E R S E 1 8 1 0 1 7 6 5 2 . 6 5 

Terzo mercato 
La riunione o r f a m a è «tata carati»» a i a t a da u n certo 

rtarvotaeme. *«eaa4n>ente aiale Sopaf Rtapanruo. Queste , 
l i c ' i ^ t a à ì a p a T t u r a a a i u n a i n g p l o o p e i a t o r a a a T o a 1 6 0 0 i r e . 
hanno aubiro d e e * aostenute oecatatìoni non appena n m -
p r o w r M ncniesta ( 2 0 - 3 0 0 0 0 titoli) è venuta ad eae tx r t i -
Aatafca «A* 160O-. Broggi 1 7 5 ; Banca Toscana B 8 O O - 9 1 0 O ; 
Banco Santo Spal to 4 6 0 0 - 4 6 5 0 ; Bi Invest Riso. N C 
4 2 6 0 - 4 3 0 0 ; Camice A a a c u r a » n i 6 9 0 0 ; Cet i di Varese 
6 2 0 ; Ca^ernme P i a n 2 1 8 0 - 2 2 0 0 ; Grecato F o n d a n o 
6 9 5 0 - 7 1 0 0 ; Credrto Romagnolo 1 6 0 0 0 - 1 6 3 0 0 ; Srfr 
2 1 6 0 0 0 : Z a r a * 1 0 . 5 0 - 1 1 : Fochi 3 7 0 0 - 3 7 5 0 ; Fmeurop-
G a c 1 2 0 0 0 ; Monfsffcra 1 7 7 0 - 1 7 8 0 ; Nuovo Banco A m e r ò -
siano 1 3 8 C O : S a s * i R r * p N C 6 0 5 0 - 6 1 0 0 : S*»aRrep 1 9 3 5 0 ; 
Nordrta*a 6 0 0 ; Sopaf Rr*p 1 4 8 0 - 1 6 0 0 ; S a l i 7 1 7 0 - 7 5 0 0 : 
Sohn 1 0 8 0 0 - 1 1 0 0 0 : SabaurSa 1 9 6 0 - 1 9 9 0 : V r l a e r e t t e 
1 7 0 0 0 - 1 7 3 0 0 : t m m R o m a 3 5 0 ; Rinascente Rrsp 7 9 0 ; Pop 
Sondrio 7 0 0 0 0 : Ne i 3 0 - 3 2 ; Ovrn» C 4 x » m m e 2 0 0 - 2 1 8 . 

http://Madiobs.nct
http://Euroa.ul

